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LIBRERIA MARCO POLO

"Labirinto", un inno al senso della memoria
la penna di Sönmez contro le ingiustizie
La polizia turca lo ha ridotto
in fin di vita, ma l'avvocato
di Ankara Burhan Sönmez
non ha smesso di denuncia-
re le ingiustizie. Lo ha fatto
utilizzando la penna con la
pubblicazione di libri tradot-
ti in più di trenta lingue co-
me "Istanbul Istanbul" del
2016 e "Labirinto" del 2019,
entrambi editi in Italia dalla
casa editrice "nottetempo".

L'autore, nato in Turchia e
cresciuto parlando turco e
curdo, sarà alla Libreria Mar-
coPolo in Campo Santa Mar-
gherita il 5 novembre alle 20
per presentare "Labirinto",
un libro in cui l'autore s'inter-
roga sulla memoria. In que-
sti giorni, quando le pagine
delle cronache raccontano
la repressione della Turchia
contro i curdi di Rojava nel
nord della Siria, la presenza
di Sönmez può offrire degli
importanti spunti diriflessio-
ne. Nato nel 1965 ad Anka-
ra, Sönmez è diventato avvo-
cato specializzato in diritti
umani e militante politico di
sinistra. Negli anni Novanta
è stato vicesegretario gene-
rale del Partito della Libertà

Burhan Sönmez, avvocato e attivista, è nato in Turchia

e della Solidarietà. Nel
1996, ad Ankara, durante il
periodo degli scioperi della
fame che hanno coinvolto ol-
tre duemila prigionieri politi-
ci curdi, è stato picchiato con
violenza, tanto da riportare
serie fratture cerebrali.
In questo periodo espatria

in Inghilterra dove è stato cu-
rato nella Medical Founda-
tion for the Care of Victims
of Torture. E dopo questo
trauma, che Sönmez consi-

dera decisivo nella sua vita,
che l'avvocato diventa an-
che scrittore, vincendo con il
libro "Istanbul Istanbul" il
premio l'Ebrd (European
Bank for Reconstruction
and Development) e il Pre-
mio Vaclav Havel peri diritti
umani. Attualmente
Sönmez vive a Istanbul dove
insegna Teoria della Lettera-
tura all'Università Metu di
Ankara. Labirinto è la storia
di Boratin, un cantante

blues che tenta il suicidio sal-
tando giù dal Ponte sul Bo-
sforo e riapre gli occhi in
ospedale. Ha perso la memo-
ria, non riesce a ricordare
perché aveva cercato di farla
finita. Ricorda solo cose che
non lo riguardano, ma ne
confonde l'ordine cronologi-
co. Quando vede l'immagi-
ne di Gesù e della Vergine
Maria li riconosce, ma non
gli è chiaro se essi siano vissu-
ti millenni prima o solo qual-
che anno addietro.
Ricorda la caduta dell'Im-

pero Ottomano e la morte
dell'ultimo sultano, ma non
ha idea di quando siano avve-
nute. Mentre la sua memo-
ria vacilla e ricorda antiche
civiltà, la vita, come un labi-
rinto, lo porta lungo strade
diverse. La confusione men-
tale in cui si ritrova lo condu-
ce a due questioni. La prima
legata al corpo: il riconosci-
mento della propria fisicità
determina il senso di identi-
tà? La seconda legata alla
mente: è più liberatorio per
un uomo e per una società co-
noscere il proprio passato o
dimenticarlo?. 
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